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◆Pause «elettorali» ridotte al minimo per approvare il pacchetto di norme
Così Palazzo Chigi intende rispondere alle critiche di lentezza
Corsa contro il tempo per «chiudere» entro il referendum (18 aprile)
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Patto sociale, accelerano
governo e maggioranza
Micheli: entro aprile il via libera definitivo Andrea Cerase

■ COME UNA
FIDUCIA
Necessario

garantire
presenze
in aula contro
l’ostruzionismo
del Polo

■ GIORGIO
MACCIOTTA
«Il Parlamento

approverà
i collegati
prima del
referendum
del 18 aprile»

NEDO CANETTI

ROMA Governo e maggioran-
za accelerano. Si impegnano
ad approvare l’intero «pac-
chetto» legislativo legato al
Patto sociale entro aprile.
Questa la decisione, scaturita
ieri dall’incontro tra maggio-
ranza e governo a Palazzo
Chigi.

Il versante legislativo del
«patto» è formato dai due
collegati ordinamentali alla
Finanziaria, sul lavoro e sul
fisco, all’esame, in questi
giorni del Senato. «Cerche-
rermo di approvare entro
aprile - ha annunciato il mi-
nistro dei Lavori pubblici,
Enrico Micheli, uscendo dal

vertice - i
due collegati
che conten-
gono norme
di attuazione
del Patto».

Considera-
ti i tempi
parlamentari
e tutto il
cammino
che i due
provvedi-
menti do-

vranno ancora percorrere,
non sarà un’impresa facile.
Dopo il voto del Senato, in-
fatti, i testi dovranno affron-
tare il vaglio della Camera,
con in mezzo la campagna
elettorale per il referendum.
Sarà necessaria una forte vo-

lontà politica dei gruppi, pa-
ri a quella espressa ieri dai
vertici e un impegno forte di
presenze in aula per sventare
i sempre possibili ostruzioni-
smi delle opposizioni. Da
qui l’esigenza, scaturita dal-
l’incontro, di chiedere ai Pre-
sidenti delle Camere un ca-
lendario stringente, senza
troppe soste.

Si farà interprete di questa
richiesta il ministro dei Rap-
porti con il Parlamento,
Gianguido Folloni. Nei sei
settimane calcolate, si do-
vrebbe anche esaminare il
nuovo Dpef. Pause «elettora-
li» minime, quindi. Per dare
maggiore pesa al vertice, era-
no presenti il Vice presidente
del Consiglio, Sergio Matta-

rella e ben quattro ministri
Antonio Bassolino, Vincen-
zo Visco, Micheli e Folloni. Il
più ottimista è apparso il sot-
tosegretario al Tesoro, Gior-
gio Macciotta. «Il Parlamen-
to -ha assicurato- approverà i
collegati prima del referen-
dum (18 aprile ndr) e prima
del ciclo politico elettorale
(Capo dello Stato, elezioni
europee e amministrative,
tra maggio e giugno ndr), e
comunque escludiamo che si
vada a finire in estate». I
tempi per il collegato sul la-
voro sono stati contingentati
dai capigruppo di Palazzo
Madama, con previsione del
voto finale per giovedi 11.
Subito dopo si avvierà il «fi-
scale».

Macciotta
promette
che, alla Ca-
mera, in se-
conda lettu-
ra, sarà ap-
portato «il
minor nu-
mero possi-
bile di varia-
zioni». A
questo pro-
posito, il pre-
sidente della
commissione Lavori di Mon-
tecitorio, Renzo Innocenti -
ribadendo ancora che «c’è la
necessità di giungere all’ap-
provazione in tempi rapidi» -
ritiene che al collegato al la-
voro si potranno inserire
eventuali modifiche già al

Senato «per evitare la terza
lettura». Innocenti sostiene
che, con questo provvedi-
mento, si siano perfezionati
gli strumenti per attuare il
Patto.

Conferme dal capogruppo
verde della Camera, Mauro
Paissan, che esclude decreti-
legge, dal suo collega del Se-
nato, Fiorello Cortiana, dai
diessini Enrico Morando, re-
latore di un collegato e Bru-
no Solaroli, Presidente della
Bilancio della Camera, dal
capogruppo Udr al Senato,
Roberto Napoli. Rapidità e
modifiche già al Senato,
d’accordo con la Camera per
guadagnare tempo. Governo
e maggioranza compatti co-
me per un voto di fiducia.

Investimenti ‘98
dai fondi Ue
10mila miliardi
■ Ammontanoa10milamiliardi

di lireleerogazioniafavoredel
Mezzogiornopergli investi-
mentipubblicinel ‘98,relativi
alQuadrocomunitariodiso-
stegno‘94-’99.Locomunicail
ministerodelTesoroaggiun-
gendocheèstatoconseguito
l’obiettivodel55%dipaga-
mentisul totaledellerisorse
disponibiliecheciòdimostra
comelacapacitàdispesasia
stataparticolarmenteelevata.
Apparecosìpiùvicinol’obietti-
vodel70%delleerogazionien-
tro il ‘99,cosìcomeprevedeil
Pattosociale.Perquantori-
guardainvecegli impegni,è
statosuperatoil93%delleri-
sorse,«ancheseconsituazio-
nimoltodiversealivellodipro-
gramma».Inparticolare, la
capacitàdispesaèrisultata
elevataoltrecheper ipro-
grammimultiregionalidi indu-
stria(85,6%)etelecomunica-
zioni(93,6%),perleRegioni
Molise(64%),CalabriaeBasi-
licata(61%),Sardegnae
Abruzzo(55%)eCampania
(54%).Per il ‘99, l’obiettivo-
prosegueilministero-èquello
di«accumularepertuttelefor-
medi interventounlivellodi
impegnitaledagarantirecon
”overbooking”unaretedisi-
curezzaper ilcompletoassor-
bimentodellerisorsecomuni-
tarie».

AlministerodelTesoroin-
tantosi lavoraperpreparare
entrobrevissimotempogli
elenchidellecosiddette«in-
compiute».Si trattadiopere
pubblichedatempoincostru-
zioneenonterminateche
avrannoadisposizione3400
miliardidicui3000nelMezzo-
giorno.Si trattanaturalmente
di fareunacernita,perchéun
riepilogoprovvisoriodeipro-
gettipresentatidicechesi
trattadi1064proposteche
avrebberobisognoperessere
realizzatidiquasi9200miliar-
di. Il recorddiprogettièquello
dellaPugliachenehaben112,
controlaprovinciaautonoma
diTrentoelaValD’Aostache
invecenonnehannopresenta-
tonessuno.

La rivoluzione dei servizi pubblici
Divorzio tra municipalizzate e Comuni, scenderanno le tariffe?

FERNANDA ALVARO

ROMA L’Ape con su scritto «net-
tezza urbana comune di...» ha le
ore,meglio,gliannicontati.Lase-
sta, che forse diventerà la settima,
riscrittura del disegno di legge
1388-ter che segna l’ingresso sul
mercato di tutti i servizi pubblici
localièoramaialleporte.Nonsarà
il consigliodeiministri dimartedì
prossimoavararlo (nelcalendario
c’è già il federalismo), ma non è
detto che la nuova versione non
arrivisultavolodelgovernotrave-
nerdì 12 e venerdì 18 marzo. In-
somma la rivoluzione dei servizi
comunali,dall’acquaalla luce,dal
gasaltrasportourbano,daimerca-
ti annonari allo smaltimento dei
rifiuti, sta per partire. E non sarà
una cosa indolore. Perché quello
che un tempo, ma anche oggi, era
soltanto una fonte di spesa e spre-
co sta diventando un vero busi-
ness che i comuni non sono af-
fatto disposti a cedere. Lo ha ca-
pito l’Amga di Genova (azienda
municipalizzata del gas) che in
joint-venture con la Leganz di
San Pietroburgo riorganizza la
rete del gas della città russa. Lo
ha capito l’Aem di Milano (mu-
nicipalizzata per l’energia elet-
trica) che vola a Piazza Affari
sulla scia dell’annuncio che po-
trà far viaggiare sui fili elettrici i
dati Internet. O ancora l’Agsm
di Verona che sigla un accordo
di cooperazione per il commer-
cio di energia elettrica e gas con
la «Bayernwerk», utility bavare-
se da 10 miliardi di marchi...
Avanguardie di un tessuto fatto
di inefficienze che tocca 1100
aziende, 190mila dipendenti,
3700 miliardi di investimenti
nel ‘98 e un fatturato comples-
sivo di 30mila miliardi.

Sei versioni per un disegno di
legge è già un bel record e die-
tro le tante revisioni si nascon-
dono i «no» che accompagnano
la «messa a gara» di tutti questi
servizi. Servizi che oggi vengo-
no affidati direttamente dai co-
muni nel ‘90% dei casi per
quanto riguarda il trasporto ur-
bano, nel 50% per quello
extraurbano, nel 51% se si trat-
ta di servizio idrico, nel 43% per
l’ igiene urbana e nel 37% per il
gas. Anche quando la gestione è
privatizzata la scelta del conces-
sionario viene fatta per asta o
gara soltanto nel 16% dei casi. E
la durata media di una conces-
sione supera i 10 anni.

A proposito di qualità alcuni
dati forniti da «Databank» sui
servizi pubblici locali sono illu-
minanti. Nel 1997 ogni utente
del Nord ha subito 2,15 interru-
zioni di energia elettrica, al Sud
sono stati 5,15. Il 46% degli ita-
liani non beve l’acqua del rubi-
netto perché pensa che sia in-
quinata o comunque poco puli-
ta. Una percentuale che arriva
al 60% nelle isole. Sfortunati gli
isolani anche per quanto riguar-
da l’interruzione del servizio
idrico: uno su due l’ha subìta,

contro uno su cinque della me-
dia nazionale. Dall’acqua ai ser-
vizi di trasporto. Anche in que-
sto caso la disaffezione è lenta e
inesorabile: erano sei miliardi
ad usufruirne nell’80, sono di-
ventati 4 miliardi nel ‘95. L’ulti-
mo dato è quello sui rifiuti. Nel

nostro Paese il 90% della spaz-
zatura viene trattata attraverso
discarica (contro il 55% della
Germania e il 22% del Giappo-
ne) e soltanto il 10% viene rici-
clato o termodistrutto (contro il
45% della Germania e il 78%
del Giappone).

La rivoluzione che vuole far
passare il governo (il testo sulla
liberalizzazione dei servizi pub-
blici locali è frutto di un lavoro
collettivo di più ministeri) è il
divorzio tra aziende e comuni
con i municipi che si trasforma-
no da gestori in committenti.

«Il fine di questa riforma - viene
ripetuto a palazzo Chigi - è ave-
re servizi pubblici a prezzi più
bassi». Il «mezzo» è invece la
gara d’appalto obbligatoria, che
dopo un periodo di transizione
(che secondo il disegno di legge
dovrebbe essere di cinque an-
ni), dovrà essere effettuata per
tutti questi servizi gestiti oggi in
economia dai comuni stessi o
attraverso aziende speciali con-
trollate però dalle stesse ammi-
nistrazioni. Il disegno di legge
aggiunge che
possono par-
tecipare alle
gare sia le
aziende ex
municipaliz-
zate che i con-
correnti priva-
ti e nega il ca-
rattere della
territorialità.
Vincolo che
oggi permette
all’azienda ge-
novese di lavorare a San Pietro-
burgo, ma non a Ventimiglia.

Ed è proprio l’obbligo che
non piace ai comuni. Il presi-
dente dell’Anci, e sindaco di
Catania, Enzo Bianco in un’in-
tervista sostiene che se «un Co-
mune decide di far operare la

propria municipalizzata in un
ambito esclusivamente territo-
riale non dovrebbe essere obbli-
gato a mettere a gara la conces-
sione». E all’obiezione che si ri-
schia di far pagare l’autonomia
comunale ai cittadini, risponde
che la gara è ammissibile «solo
in caso non si riesca a mantene-
re i prezzi entro limiti accettabi-
li». Limiti che, secondo Bianco,
dovrebbero essere tenuti sotto
controllo da un’Autority.

Insomma la rivoluzione non
sarà facile, anche perché la ri-
forma aprirebbe la strada a im-
prese straniere (la British Gas ha
già potenziato il suo ufficio mi-
lanese), ma il governo è pronto
a sostenere l’offensiva «per mi-
gliorare la vita dei cittadini».
Cittadini che però non sembra-
no sapersi difendere neanche
quando hanno i mezzi. Il rap-
porto sulla qualità del servizio
1998 curato dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, ci in-
forma che su 6099 diritti al rim-
borso per «scarsa» qualità del
servizio Enel, le richieste sono
state 57 e 35 i rimborsi effettua-
ti. Idem o quasi per il gas: ave-
vano diritto al rimborso 14.265
utenti, lo hanno ricevuto, ma
soltanto perché nel loro caso
era automatico, 1065.

■ SINDACI
CONTRO
La riforma è
imminente
Ma i Comuni
chiedono
di mantenere le
loro prerogative

Cispel: moratoria tasse
per holding comunali

Check-up trasporti:
8 le aziende «virtuose»

Ci uniamo al profondo dolore dei familiari e
della cittadinanza per la tragica scomparsa
del

Dott. GIORGIO NICOLI
Sindaco di San Giovanni in Persiceto ePresi-
dente della Conferenza dei Sindaci della Usl
Bologna Nord, ricordando l’impegno co-
stante, la competenza, la determinatezza, la
passione e l’umanità profuse negli incarichi
istituzionali che lo hanno visto protagonista
ealserviziononsolodellaComunitàpersice-
tana, maanche, e soprattutto,dell’intero ter-
ritoriodellaprovinciadiBologna.
I Sindaci dei Comuni di Argelato, Baricella,
Bentivoglio, Budrio, Castello d’Argile, Castel
Maggiore, Castenaso, Crevalcore, Galliera,
Granarolo, Malalbergo, Medicina, Minerbio,
Molinella, Pieve di Cento, San Giorgio di Pia-
no, Sala Bolognese, San Pietro in Casale,
Sant’AgataBolognese.

Bologna,6marzo1999

IlConsigliodiAmministrazione, laDirezione
e i dipendenti tutti della Società Teleinvest
S.r.l. di San Giovanni in Persiceto, partecipa-
no con commozione al grave lutto della fa-
migliaNicoliperlaprematurascomparsadel
Sindaco

Dott. GIORGIO NICOLI
partecipano al lutto: Renzo A. Cenciarini,
MarisaDionisi,FabioFrigieri.

San Giovanni in Persiceto (Bo), 6 marzo
1999

AndreaCanevaroetutti icolleghidelDiparti-
mento di Scienze dell’Educazione dell’Uni-
versità degli Studi di Bologna partecipano
addoloratiecolpitialluttoperlaperditadi

GIORGIO NICOLI
personadielevataqualitàeamicoimportan-
tepertanti.

Bologna,6marzo1999

A un tratto lui smise di parlare e continuò
a volarci accanto
Le compagne, i compagni della Zona Cgil
S. Viola e Camera del Lavoro di S. Gio-
vanni in Persiceto ricordano con affetto

GIORGIO NICOLI
per l’impegno, l’esempio, l’umanitàe lacoe-
renza.

Bologna,6marzo1999

Dante, Bruna, Milvia, Giorgia, Mariapia e
Sandra partecipano commossi al dolore di
Marisaperlascomparsadelcaro

prof. NATALINO GUERMELLI

Bologna,6marzo1999

Il Segretario Tonino D’Annibalea nome del-
le compagne e dei compagni della Federa-
zioneCastelliesprime ilpiùprofondoesenti-
to cordoglio ai familiari per la scomparsa
dell’indimenticabilecompagno

LEONZIO TRINCA
figura umana e di grande rilievo del Pci pri-
ma, edelPdspoi,protagonistadigrandi lotte
per la democrazia, la pace e il progresso dei
lavoratori.

AlbanoLaziale,6marzo1999

Giovedì4marzoèmancatoilcompagno

PASQUALE MANTEGAZZA
Grandeamico chehadedicato lasua forzae
volontà ai suoi ideali politici ed al suopartito
dellacittadinadiCassanoD’Adda.Lamoglie
eifamiliarisottoscrivonoperl’Unità.

Milano,6marzo1999

GianniCuperloèvicinoaifamiliaridi

ITA ZOCCHI
ved. PRATOLONGO

enericordalabontà, lagenerosità, lagrande
passionepolitica.

Roma,6marzo1999

Nel 10 anniversario della scomparsa del
compagno

ALBERTO GODANI
lafamigliaricorda.

Pitelli(LaSpezia),6marzo1999

■ Unamoratoriafiscaleditreanniavantaggiodeico-
munichedecidonodi«unireglisforzi»nelcampo
deiservizipubblici.Eunatteggiamentopiùdeciso
incampointernazionale inmodocheliberalizzazio-
nenonvogliadiresolo«invasione»diaziendestra-
nieremaanche«esportazione»diquelleitaliane.Si
giocaintornoaquesteduerichiestegranpartedel
futurodeiservizipubblici locali,secondoFulvio
Vento,presidentediConservizi-Cispel.«Unadelle
pallealpiededelsettore-spiegaVento-èquelladi
averetroppioperatori,spessodipiccoledimensioni
e legatiavecchicampanilismi.Il risultatopergli
utentièdiavereminoreefficienzaemaggiorico-
sti».Lamoratoriasegueinvecelalogicaopposta,
cioèfavorire l’economiadiscala.Per3anniicomu-
nichesi impegnanoarazionalizzarelaretedeiser-
vizipubbliciattraversoaccordiedalleanzesareb-
beroliberatidalpesodelletasseepotrebberoinve-
stirequeisoldi.Sicreerebberocosìrisorseaggiun-
tivepercirca600/800miliardidi lire l’anno.«La
nostraèunapropostafederalista-aggiungeVento-
e l’Ancièconnoi».IlmodelloèquellodellaToscana
dove47comunihannodatovitaaunaholdingche-
con400miliardidifatturatoe1.200dipendenti-dà
acqua,gas,energiaelettricaeigieneambientalea
800milautenti.Traglieffettipositividelprovvedi-
mento,sembra,anchequellisull’occupazione.La
propostanonhaavutoancoraunarispostaufficiale
dapartedelgoverno.

■ ReggioCalabriaeNapolisonolecittàincuiil tra-
sportopubblico«rende»dimeno. Inquesteduecit-
tà il ricavatodellevenditedibigliettiedabbonamen-
tinel1997hacopertounapercentualemoltobassa
deicostidiesercizio: il14,80%aReggioCalabriaeil
15,18%aNapoli.Venezia inveceèlacittàitalianaa
piùaltaefficienzaeconomica:quigli introitidelser-
viziopubblicocopronobenil42,48%deicostidi
esercizio.Questi idatidelrapporto«Checkupmo-
bilitàinItalia»realizzatodall’ufficostudidellaCon-
ferenzadeltrafficoedellacircolazionechehapreso
inesamei«conti»delleaziendedi18città.Secon-
dolariformadeltrasportopubblicolocaledapoco
approvataleaziendehannol’obbligodiprocedere
alrisanamentodeibilanciconilraggiungimentoen-
trodueannidiunrapportominimointroiti/costidi
esercizioparial35%.Questorapportoper ilmo-
mentoèperòraggiuntosolodapochecittà, tuttedel
centro-nord.OltreaVenezia,bilanci«virtuosi»an-
cheaPerugia,Bergamo,Padova,Bologna,Torino,
Firenze,Milano.Mainmolticasi il trasportopubbli-
coha«reso»dimenoneglianni.AReggioCalabria,
Catania,PadovaeBergamoilrapportointroitidabi-
glietti/costidiesercizioèdiminuitodal ‘94al ‘97.A
Napoliaddiritturasièpiùchedimezzato.Esitratta
sempredicifremolto lontanedaquellidimoltecittà
europee:aDublino«conti»inpareggioconiricavi
deibigliettichecopronocircail96%deicosti,a
Londraconil79%eMadridconil75%.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 18

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


